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¿1 tempo avrebbe fcoperta la verità , eh; gl’ intelletti docili farebbero 
venuti nella mia fentenza, e che una volta iì farebbe fatta rifoluzione 
conforme al mio parere; e quefto notai nella prima mia fr ittu ra . Lo- 
dato D io , che ora vedo, che fi va fpianando la ftrad3, e fi apre 1’ oc­
chio in quefto graviam o negozio . E  di già mi pare , che fi fia fupe- 
rato un gran punto, eifendo incagliata la rifoluzione dell’ ultima diverfio- 
ne, la quale veramente farebbe ftata perniciofiifima . E  fe io fofti in V e­
n ez ia^  che aveifi comodo di difcorrere,e di mettere in campo le cofe, 
che di mano in mano mi fovvengono, ho di già tanto in contanti, co­
me fi fuol dire, che forfè quieterei anco quelli, che per anco fentono 
qualche durezza nel mio parere. Bafta, mi pare, che fi fia fatto aifai ; 
e fe quei fublimi ingegni di codefta Nobiltà fi applicheranno allo ftudio 
diligente del mio trattato, e di quanto ho fpiegato nelle fcritture in 
quefto negozio, dove fui principio m’ incontrai, che tutti erano avveri! 
alla mia opinione , li avrei tutti a favor mio, maifimamente quando 
rapprefenterò in cofpetto di tutta Venezia un’ efperienza chiariifima , e- 
videntiflima, e palpabile, nella quale fi vedrà tutto quefto negozio rap- 
prefentato al vivo tanto bene, che refterà fgombrata ogni caligine di dif­
ficoltà . Io fpero in D io , che mi darà fempre il fuo fantiffimo ajuto , 
e divotamente gli rendo facrificj di lode, e di grazie, implorando il fuo 
favore, per potere fervir bene in un'imprefa tanto nobile, e di tanto 
grandi confeguenze, e che farebbe materia ampia per una feienza, nuo- 
va sì agl’ intelletti umani, ma piena di verità eterne nafeofte nei pro­
fondi fegreti della natura. Finifco con fupplicare l ’ Eccell. V . , che in­
chini umilmente in mio nome il Sereniamo Principe , al quale vivo 
fervo di fingolariilìma divozione;; e le fo riverenza. Roma 23. d’ A- 
prile 1^42. f

Di V. Eccell.
D e v ., ed Obbl. Servitore 

D. Benedetto C ajìc lli.

A l

(


